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PACCHETTO DI LAVORO ESTIVO                  ANNO SCOLASTICO  2008– 2009           CLASSE II B

S T O R I A 

· La costruzione dello stato nazionale in Italia e Germania. Ts. 130/F349

· La Destra storica al governo in Italia ; problemi istituzionali, politici, economici e finanziari; Roma e il Veneto. Ts.133/F359, 153/F429

· 1850-1870 : stati ed economie. (Inghilterra vittoriana, Secondo impero, Guerra di secessione negli Stati Uniti, restaurazione imperiale e  sviluppo industriale del Giappone)

· La grande depressione : colonialismo, monopoli, imperialismo. Ts. 138/F380, 139/F383

· La Sinistra storica al potere in Italia: A.Depretis
Metodo di lavoro: ripasso degli argomenti trattati, riesame dei testi.
FILOSOFIA

· La rivoluzione copernicana. 
· La filosofia scientifica, il problema del metodo, le concezioni dell'universo nel ‘600: Bacon (Novum organum), Galileo (Nuncius sidereus, Lettere copernicane, Dialogo), Cartesio ( il Discorso sul metodo, la critica della cultura tradizionale, le regole di metodo e la morale provvisoria, il Cogito, la fisica: movimento e vortici, corpo e anima dell’uomo), Newton Ts. 2/196, 4/200, 5/202, 6/206, 7/207, 1/248, 2/250,6/260, 1/493, 2/496
· Il problema dello stato nel '600: il giusnaturalismo, Hobbes, Locke  Ts. 4/336, 5/338, 3/413, 4/416;
       il contrattualismo del ‘700: Rousseau Ts.1/716,3/722
· L’empirismo di Locke, Berkeley ed Hume (causalità, io, morale, religione)  Ts. 3/498, 2/755,3/758, 4/760
· La filosofia illuminista: conoscenza, sensismo e materialismo (Condillac, Lamettrie); religione e tolleranza ( scelte religiose diverse) ; politica e storia.(Montesquieu, Voltaire, Condorcet) Ts. 5/638, 6/640, 7/642,
· Kant : Scritti precritici, le tre Critiche, storia e diritto ; « Che cos’è l’Illuminismo »Ts. 11/879, 12/883
Metodo di lavoro: ripasso degli argomenti trattati, riesame dei testi.
STUDIO GUIDATO DI KANT                           vedi allegato

Metodo di lavoro: dopo avere studiato, provare a rispondere alle domande, prendendo nota anche dei dubbi e delle difficoltà incontrate.

Il lavoro estivo è obbligatorio per chi avrà il debito formativo e consigliato per gli allievi segnalati dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio (consolidamento)

  L’Insegnante

 (Donata Pastori)   

N.B. Sono evidenziati in grassetto i contenuti minimi stabiliti dai Docenti del Dipartimento di Storia e Filosofia per la promozione alla classe successiva.

LAVORO DI RECUPERO E/O CONSOLIDAMENTO  DI CONOSCENZE E COMPETENZE

STUDIO GUIDATO DI KANT

· LA CRITICA DELLA RAGION PURA 

1. Elenca i tipi di giudizi esaminati da Kant e le loro caratteristiche.

2. Quale tipo di giudizio è tipico della tradizione filosofica empirista? Perché?

3. Per Hume, il legame causale è (scegli le risposte corrette)

[]  analitico

[]  sintetico

[]  istituito a priori fra i fenomeni

[]  di carattere universale e necessario

[]  constatabile solo per esperienza

[]  considerato valido per la credenza nell’uniformità della natura, giustificata dall’abitudine

[]  deducibile logicamente da principi a priori

[]  solo probabile

4. Quale giudizio è tipico della scienza? Che cosa si chiede Kant su di esso?

Che cosa significano i seguenti termini o espressioni ?

5. Critica della ragion pura

6. Trascendentale

7. Rivoluzione copernicana

8. Che cosa significa “Estetica trascendentale”?

9. Che cos’è, per Kant, una intuizione ?
10. Che cosa sono la materia e la forma del fenomeno?
11. Che cosa si intende, qui, con la parola fenomeno?
12. Definisci che cosa sono, per Kant, spazio e tempo.
13. Su che cosa si fondano l’universalità e la necessità dei giudizi sintetici a priori della matematica e della geometria?
14. Che cosa vuol dire “lo spazio va pertanto considerato come la condizione della possibilità dei fenomeni e non come una determinazione da essi dipendente”?

15. Completa la seguente tabella, utilizzando i termini elencati sotto ( usa solo quelli necessari e opportuni)

	Critica della ragion pura
	Estetica trascendentale
	
	Forme ………….. a priori della sensibilità

	
	Logica trascendentale
	……….……………..

trascendentale
	Concetti puri dell’ …………………..



	
	
	………………………

trascendentale
	Idee della ragione


Dialettica, noumeno, intelletto, analitica, fondazione, principi, pure, empiriche, universali.

16. Che differenza c’è fra un giudizio percettivo e un giudizio d’esperienza?

17. Quale dei due ha bisogno delle categorie per essere formulato?

18. Che cos’è la deduzione trascendentale delle categorie?

19. Che cosa sono, nella logica, induzione e deduzione?

20. Il termine deduzione qui viene usato nel suo normale significato logico o no?
21. Ricopia il passo (non più di 3-4 righe) in cui secondo te il tuo manuale illustra più chiaramente che cos’è l’Io penso e prova a spiegarlo con parole tue.
22. Definisci i termini fenomeno e noumeno

23. Qual è il senso positivo e il senso negativo in cui si può usare il termine noumeno?

24. Quale dei due è utile, secondo Kant?

25. Per quale scopo?

La dialettica trascendentale      

26. Qual è l’argomento trattato?

27. Viene richiamato un tema già trattato in una delle opere precritiche? 

28. Quale tema e quale opera?

29. Come risponde Kant alla domanda “La metafisica è possibile come scienza”?

30. Come argomenta la sua risposta?

31. Per ciascuna delle tre idee, spiega perché non è valida.

32. Cosa significa “uso regolativo delle idee della ragione”?

33. Hai già incontrato in Kant altri concetti che non servono per conoscere ma possono avere un ruolo di stimolo alla conoscenza? 

34. Scegli una delle prove dell’esistenza di Dio e spiega come Kant la confuta. 

35. Cosa pensava Hume delle prove razionali dell’esistenza di Dio?

36. TEST

 Leggi questo passo, tratto dalla Critica della ragion pura, e rispondi alle domande che seguono:

        “ Finora si è creduto che ogni nostra conoscenza debba regolarsi sugli oggetti; ma tutti i tentativi, condotti a partire da questo presupposto, di stabilire, tramite concetti, qualcosa a priori intorno agli oggetti, onde allargare in tal modo la nostra conoscenza,sono andati a vuoto. E’ venuto il momento di tentare una buona volta, […] il cammino inverso, muovendo dall’ipotesi che siano gli oggetti a dover regolarsi sulla nostra conoscenza; ciò si accorda meglio con l’auspicata possibilità di una conoscenza a priori degli oggetti, che affermi qualcosa nei loro riguardi prima che ci siano dati. Le cose stanno qui né più né meno che per i primi pensieri di Copernico; il quale, incontrando difficoltà insormontabili nello spiegare i movimenti celesti a partire dall’ipotesi che l’insieme ordinato degli astri ruotasse attorno allo spettatore, si propose di indagare se le cose non procedessero meglio facendo star fermi gli astri e ruotare lo spettatore.”

a ) Qual è il tema di cui si parla?

b ) Illustra con parole tue la similitudine di cui Kant si avvale.

c ) In quale parte della Critica della ragion pura ci troviamo? 

d ) Prova a dire che cos’è, secondo te, il criticismo kantiano.
· LA CRITICA DELLA RAGION PRATICA

37. Qual è il compito della filosofia morale, secondo Kant?

38. Che cos’è una massima ?

39. In che cosa la legge morale è diversa dalla massima ?

40. La legge morale deriva dall’esperienza?

41. La legge morale è a priori ?

42. La legge morale è a posteriori?

43. La legge morale è dettata dalla ragione pura o da altro?

44. Che cos’è un imperativo ipotetico?

45. Fa’ un esempio.

46. In che cosa è diverso l’imperativo categorico ?

47. Che rapporto c’è fra imperativo categorico e legge morale? (uguali, diversi, uno soggettivo, l’altro oggettivo, uno più generale ecc.)

48. Ricopia le tre formulazioni dell’imperativo categorico contenute nel testo e spiegane il significato con le tue parole.
49. Perché la seconda formulazione dice la stessa cosa delle altre due?
50. Fa’ un esempio di una situazione morale concreta in cui ci si chiede se si rispetta o no la legge morale .
51. Cosa vuol dire che la legge morale è formale, autonoma, incondizionata?
52. Se nessuno, nell’esperienza concreta, rispetta l’imperativo categorico, questo vale ancora o no?
53. Che cosa significa “la libertà è condizione trascendentale di possibilità della vita morale” ?

54. Quando, nella Critica della Ragion Pura, Kant aveva già parlato della libertà e aveva detto che è impossibile conoscerla?

55. Spiega che cosa  significa il passo kantiano: “il concetto di un mondo intellegibile è soltanto un punto di vista che la ragione si vede costretta ad accettare all’infuori dei fenomeni per concepire se stessa come pratica”

56. Che differenza c’è, nel linguaggio filosofico, fra i termini empirico e pratico ?
57. Che cos’è l’eudemonismo? ( se non lo sai, cerca su un vocabolario di italiano o su un dizionario filosofico)
58. Che cos’è un postulato in geometria?

59. E un postulato della ragion pratica?

60. Spiega perché, nell’esperienza morale, abbiamo bisogno dei tre postulati.

61. Adesso Kant è in grado di dimostrare razionalmente l’esistenza di Dio?

62. E l’immortalità dell’anima?

63. In Kant, la religione dipende dalla morale o la morale dipende dalla religione?

64. Per i deisti è la stessa cosa?

65. E per i cattolici?

66. TEST

Anche nella Critica della ragion pratica la prospettiva filosofica di Kant è il criticismo.

 - Questa affermazione è vera o falsa?   

 - Perché?

· LA CRITICA DEL GIUDIZIO

67.         Esegui gli esercizi n. 15 /pag.887 e 17 –18/pag.888 del tuo manuale.

68.         La Critica del Giudizio costituirà un punto di riferimento per la poetica neoclassica e per quella romantica: quale aspetto interessa maggiormente ciascuna delle due correnti artistiche?

69.  Illustra in non più di 10 righe la concezione della storia di Kant.

70. TEST

Spiega, anche con opportuni esempi, che cosa significa il seguente passo, tratto dall’articolo “Che cos’è l’Illuminismo?” :

           “Il pubblico uso della propria ragione deve essere libero in ogni tempo, ed esso solo può attuare l’Illuminismo tra gli uomini: mentre l’uso privato della ragione può anche più spesso essere strettamente limitato, senza che ne venga particolarmente ostacolato l’Illuminismo. Intendo per uso pubblico della propria ragione l’uso che uno ne fa come studioso davanti all’intero pubblico dei lettori. Chiamo invece uso privato della ragione quello che alcuno può farne in un certo impiego o funzione civile a lui affidata.”
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